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	Museo archeologico nazionale di Fratta Polesine. Barchesse di Villa Badoer via Tasso 1
45025 Fratta Polesine (Rovigo)
	Il museo, inaugurato nel 2009 presso le barchesse della palladiana Villa Badoer, rappresenta l'esito di oltre 40 anni di ricerche sulla tarda età del bronzo in Polesine. I materiali esposti, tra i più considerevoli in Europa per l’età del Bronzo finale, sono riconducibili ai villaggi sorti lungo un antico ramo del delta del Po tra il XII e il IX secolo a.C. Il nucleo di manufatti più importanti proviene dal sito di Frattesina e dalle sue necropoli: perle in ambra del Baltico, bronzi, preziosi oggetti in avorio, migliaia di perle in pasta vitrea e ceramica di tipo miceneo testimoniano un’eccezionale produzione artigianale e il collegamento di Frattesina con i traffici mediterranei.
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	Museo archeologico nazionale di Adria
Via Badini 59
45011 Adria (Rovigo)
	Il museo nasce nel 1904 dalle collezioni di antichità locali raccolte in più di 150 anni dalla nobile famiglia adriese dei Bocchi. 
La sede attuale è stata oggetto di radicali interventi di ampliamento e di riallestimento, che hanno portato gli spazi espositivi a più di 1200 mq. Il percorso espositivo illustra la straordinaria storia antica di Adria, città portuale sorta nel VI secolo a.C. lungo un ramo del delta del Po, e del Basso Polesine. Di particolare importanza sono le ceramiche greche e i preziosi corredi funerari con vasellame attico e bronzi etruschi di epoca tardo-arcaica e classica e i raffinati vetri di epoca romana. 
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	Museo nazionale atestino di Este 
Via Negri 9/c
35042 Este (Padova)
	Il museo, di fondazione ottocentesca, ha sede dal 1902 nel Palazzo della nobile famiglia veneziana dei Mocenigo, costruito nel XVI secolo inglobando nella facciata principale un tratto delle mura del trecentesco castello dei Carraresi. Le sale espositive, allestite secondo un ordine cronologico, introducono alla conoscenza delle varie civiltà che si succedettero nel centro di Este e nel territorio circostante, dalle età più antiche all'epoca romana e oltre, nel Medioevo e nel Rinascimento. In particolare, il museo ospita i materiali archeologici più rappresentativi della cultura dei Veneti antichi, tra cui la celebre Situla Benvenuti, riccamente decorata con figurazioni a sbalzo. 
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	Museo nazionale concordiese, via Seminario 26, 
30026 Portogruaro (Venezia)
	Il Museo Nazionale Concordiese è il primo ad essere costituito in Veneto ed uno dei più antichi d'Italia.
La collezione storica del Museo si compone di più "anime"; un nucleo si costituì a partire dalla fine del ‘700 con la raccolta Muschietti, una famiglia di collezionisti locali. La raccolta, nella seconda metà dell'800, venne donata al Comune di Portogruaro che la conservò presso il Municipio. Sullo scorcio del XIX secolo, a seguito dei fortunati scavi nell'area urbana e nel cd. "sepolcreto dei militi" di Concordia Sagittaria si procedette con l'individuazione di una struttura consona in cui raccogliere il materiale di nuovo rinvenimento e quello dislocato nelle diverse sedi concordiesi (Municipio) e portogruaresi (Seminario, casa Muschietti). Il Comune acquisì l'area di via Seminario ed il Ministero finanziò la costruzione del Museo Concordiese, la cui prima pietra venne fondata nel 1885 e fu poi inaugurato il 28 ottobre 1888. Il Museo presenta oggi un'esposizione del materiale rinnovata nelle vetrine, mentre nella sala dei reperti lapidei si è mantenuto il vecchio ordinamento che costituisce di per sé una suggestiva testimonianza dell'approccio collezionistico dell'epoca.
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	Museo archeologico nazionale di Altino
Via Sant’Eliodoro 56
30020 Quarto d’Altino (Venezia)
	Il museo è situato all'interno dell'area archeologica altinate, che reca testimonianza della città romana di Altinum situata lungo la via Annia e in prossimità della laguna veneta. Nel luglio 2015, presso un complesso rurale ristrutturato è stato inaugurato il nuovo museo, che comprende le sezioni protostorica, romana, tardoantica-altomedievale e quella relativa al santuario emporico in località Fornace, che ne evidenzia il ruolo di principale porto commerciale dei Veneti antichi. 
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	Museo archeologico nazionale di Venezia
P.zza san Marco 17/52
30124 Venezia
	Il Museo ospita un'importante raccolta di sculture greche e romane, iscrizioni, ceramiche, avori, gemme e una ricca raccolta numismatica, frutto di secoli di collezionismo veneziano. Nato alla fine del ‘500 come Statuario Pubblico della Serenissima (1596), fu uno dei primi musei pubblici di arte classica in Europa. Deve la sua origine alle donazioni di illustri famiglie veneziane, a partire da quelle di Domenico (1523) e Giovanni Grimani (1587). Le sue raccolte rispecchiano non solo il gusto dei collezionisti ma anche le possibilità e le dinamiche del mercato antiquario veneziano che, grazie ai commerci della città con il Mediterraneo orientale, poteva rifornirsi anche di opere originali greche. Tra le opere più importanti del Museo si segnala perciò la raccolta di scultura e, in questa, un interessante gruppo di originali greci, di cui fanno parte statue di epoca classica raffiguranti Demetra e Persefone, ritratti ellenistici e rilievi funerari e votivi di varia epoca e provenienza. Numerose anche le repliche romane di modelli greci di celebri artisti dell'epoca classica.
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	Galleria Giorgio Franchetti alla Cà D’Oro
Cannaregio 3932 
30126 Venezia
	Nel celebre palazzo tardo gotico, così denominato per le dorature della facciata, ora non più visibili, è custodita la collezione di opere d'arte del barone Franchetti. In seguito alla donazione allo Stato italiano (1916), alla sua raccolta furono affiancate numerose opere d'arte statali. Fra le più notevoli vi sono il San Sebastiano del Mantegna, la Venere allo Specchio del Tiziano, due importanti Vedute veneziane di Francesco Guardi, dipinti di Tintoretto, Carpaccio, Signorelli, Van Eyck e di altri artisti fiamminghi e tedeschi. Tra le sculture emergono lo straordinario Doppio Ritratto di Tullio Lombardo, la Madonna del Bacio di Andrea Sansovino e i bozzetti di Gian Lorenzo Bernini per la fontana di Piazza Navona. Il museo ospita inoltre una collezione di bronzi, marmi rinascimentali, medaglie, affreschi, come quelli provenienti dalla facciata del Fondaco dei Tedeschi di Venezia, tra cui la Giustizia di Tiziano. Da segnalare una raccolta di ceramiche di antica fattura veneziana e la vera da pozzo in marmo rosso di Verona di Bartolomeo Bon (1427), che orna la suggestiva corte interna dove riposano le ceneri del fondatore della galleria.
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	Museo d’arte orientale di Venezia
Sestiere di S. Croce 2076
30100 Venezia
 
	Qui sono esposte le opere della collezione del principe Enrico di Borbone acquistate nel corso di un viaggio intorno al mondo tra il 1887 e il 1889 acquisite in numero di 17.000 pezzi dallo Stato italiano in conto riparazione danni di guerra dal 1925. Sei sale sono dedicate all’arte giapponese del periodo Edo (1600-1868) con qualche opera più antica del periodo Kamakura. Spiccano le armi e armature da parata, una rara portantina per dama, gli abiti della collezione tessile, gli strumenti musicali, i corredi di nozze dei ricchi daimyō, i dipinti di celebri artisti tra i quali due kakemono di Hokusai. Una sala è dedicata alle porcellane e alle giade cinesi, mentre una sala ospita opere del sud est asiatico, tra le quali portaofferte cerimoniali, strumenti musicali birmani, batik, kriss e marionette del teatro delle ombre di Giava.
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	Museo di Palazzo Grimani 
Ramo Grimani- Castello 4858 – 30122 Venezia
	In origine dimora di Antonio Grimani (doge dal 1521 al 1523), l'edificio costituisce il risultato di interventi architettonici effettuati tra il 1532 e il 1569 su commissione degli eredi, Vittore, procuratore di San Marco, e Giovanni, patriarca di Aquileia. Soprattutto quest'ultimo intervenne direttamente nella progettazione, forse con suggerimenti del Sanmicheli, ma soprattutto rifacendosi al trattato di Sebastiano Serlio. Il risultato è quello di una pregevolissima e ammirevole architettura che fonde elementi della tradizione veneziana e di quella tosco-romana. Colpiscono, in particolare, l’ambiente della tribuna con il lucernario piramidale e le meravigliose decorazioni pittoriche dello scalone e delle sale al primo piano, con opere di pittori come Federico Zuccari, Francesco Salviati, Giovanni da Udine, Lambert Sustris e Camillo Mantovano. Il palazzo accoglieva le raccolte d'arte e di archeologia del cardinale Domenico Grimani e di Giovanni, le cui collezioni, donate alla Repubblica, furono alla base della nascita dello Statuario pubblico della Serenissima. Ciò fa di Palazzo Grimani un unicum nel contesto veneziano.
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	Museo nazionale di Villa Pisani
via Doge Pisani 7
30039 Stra (Venezia)
	La “Regina delle ville venete” è una delle principali mete turistiche del Veneto. Situata lungo la Riviera del Brenta, la maestosa villa dei nobili Pisani ha ospitato nelle sue 114 stanze dogi, re e imperatori, ed oggi è un museo nazionale che conserva arredi e opere d'arte del Settecento e dell'Ottocento, tra cui il capolavoro di Gianbattista Tiepolo Gloria della famiglia Pisani, affrescato sul soffitto della maestosa Sala da Ballo. "Passo non si faceva senza trovar nuovo spettacolo e nuova meraviglia", diceva del parco di Villa Pisani un entusiasta visitatore ottocentesco. E ieri come oggi il parco incanta per le scenografiche viste, le originali architetture, dalla Coffee House all’Esedra, il famoso labirinto di siepi, tra i più importanti d'Europa, la preziosa raccolta di agrumi nell’Orangerie e di piante e fiori nelle Serre Tropicali, "tutto quello che può ricreare la vista e soddisfare il gusto", come vantava Almorò Pisani. 
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ATTIVITA’
	SEDE
	ATTIVITÀ E EFFICACIA 

	Museo archeologico nazionale di Fratta Polesine. Barchesse di Villa Badoer via Tasso 1
45025 Fratta Polesine (Rovigo)
	Garanzia di apertura continuativa nei giorni feriali e festivi.  Avvio di un servizio permanente di visite guidate, con incremento di visitatori del 5-6%. Partecipazione alla gestione della parte grafica e comunicativa degli eventi del museo. Inventariazione e digitalizzazione di foto e reperti. Implementazione dei database e un maggior servizio di consultazione per gli studiosi. Riscontro inventariale dei materiali dei depositi.

	Museo archeologico nazionale di Adria
Via Badini 59
45011 Adria (Rovigo)
	Garanzia di apertura continuativa nei giorni feriali e festivi.  Avvio di un servizio permanente di visite guidate, con incremento di visitatori del 5-6%. Inventariazione e digitalizzazione di foto e reperti. Implementazione dei database e un maggior servizio di consultazione per gli studiosi. Partecipazione alla comunicazione degli eventi del museo su social network. Didascalie del museo in lingua straniera.  Riscontro inventariale dei materiali dei depositi.

	Museo nazionale atestino di Este 
Via Negri 9/c
35042 Este (Padova)
	Garanzia di apertura continuativa nei giorni feriali e festivi.  Avvio di un servizio permanente di visite guidate, con incremento di visitatori del 5-6%. Partecipazione alla gestione della parte grafica e comunicativa degli eventi del museo. Inventariazione e digitalizzazione di foto e reperti e implementazione del servizio di consultazione per gli studiosi. Riscontro inventariale dei materiali dei depositi.

	Museo archeologico nazionale di Altino
Via Sant’Eliodoro 56
30020 Quarto d’Altino (Venezia)
	Garanzia di apertura continuativa nei giorni feriali e festivi.  Avvio di un servizio permanente di visite guidate, con incremento di visitatori del 5-6%. Partecipazione alla gestione della parte grafica e comunicativa degli eventi del museo. Inventariazione e digitalizzazione di foto e reperti e implementazione del servizio di consultazione per gli studiosi. 

	Museo nazionale concordiese
via Seminario 26
30026 Portogruaro (Venezia)
	Garanzia di apertura continuativa nei giorni feriali e festivi.  Garanzia di un servizio di visite guidate permanente.
Partecipazione alla gestione della parte grafica e comunicativa degli eventi del museo, al fine di incrementare il numero dei visitatori. Riscontro inventariale dei materiali dei depositi.

	Museo archeologico nazionale di Venezia
P.zza san Marco 17/52
30124 Venezia
	Garanzia di apertura continuativa nei giorni feriali e festivi.  Garanzia di un servizio di visite guidate permanente.
Realizzazione delle didascalie in lingua straniera. Se  si offrono candidati con competenze in Lingua italiana dei segni, implementazione dei percorsi di visita in lingua italiana dei segni al fine di incrementare il numero dei visitatori.

	Galleria Giorgio Franchetti alla Cà D’Oro
Cannaregio 3932 
30126 Venezia
	Garanzia di apertura continuativa nei giorni feriali e festivi. Avvio di un servizio permanente di visite guidate, anche in lingua straniera, con incremento di visitatori del 5-6%. Partecipazione alla gestione della parte grafica e comunicativa degli eventi del museo. Inventariazione e digitalizzazione foto e elenchi cornici antiche del museo distribuite in vari depositi.

	Museo d’arte orientale di Venezia
Sestiere di S. Croce 2076
30100 Venezia

	Trascrizione fonti scritte relative al Museo d'arte orientale. Lavoro sui materiali di archivio con sistemazione della documentazione. Revisione dei depositi esterni, con eventuali sopralluoghi nelle sedi di collocazione delle opere, in particolare presso l'Università di Padova. Trascrizione degli inventari di deposito. Affiancamento al direttore e al personale, nelle  movimentazioni opere, supporto nell'organizzazione mostre e allestimenti ed eventi. Servizio di accoglienza visitatori. Affiancamento al personale nel servizio didattico, in particolare nei laboratori pratici per i bambini. 

	Museo di Palazzo Grimani 
Ramo Grimani- Castello 4858 – 30122 Venezia
	Garanzia di apertura continuativa nei giorni feriali e festivi.  Avvio di un servizio permanente di visite guidate, anche in lingua straniera, con incremento di visitatori.


	Museo nazionale di Villa Pisani
via Doge Pisani 7
30039 Stra (Venezia)
	Garanzia di apertura continuativa nei giorni feriali e festivi.  Avvio di un servizio permanente di visite guidate, con incremento di visitatori del 5-6%. Riscontro inventariale dei materiali dei depositi. Partecipazione alla gestione della parte grafica e comunicativa degli eventi del museo. 


